
 

 
 
Al Resp.le Servizio AUA  
Provincia di Benevento 
PEC protocollo.generale@pec.provincia.benevento.it   
 
Al Comune di Arpaise 
SUAP 
PEC comunearpaise@asmepec.it  
 
Spett.le Comune di Arpaise 
Gestore Fognatura 
Via P. E. Capone, 36 - Arpaise 
PEC comunearpaise@asmepec.it  
 
Spett.le Alto Calore Servizi spa   
Gestore depurazione 
Corso Europa, 41 - Avellino 
PEC direzione@pec.altocalore.it  
 

p.c.         Al sig. Luigi Sellitto Autolinee Sellitto S.r.l. 
frazione Ciardelli Inferiore, snc - PIETRASTORNINA 
PEC ambiente.ianchemsrl@legalmail.it  

 
 
Oggetto: Autorizzazione allo scarico delle acque reflue in pubblica fognatura, nell’ambito del 

procedimento di Autorizzazione Unica Ambientale, ai sensi dell’art. 124, comma 7 del D. 
Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e del DPR 59/2013 - Parere 
Ditta: Autolinee Sellitto S.r.l. (P.IVA 00077980647) 
Insediamento: SP 1, snc nel Comune di Arpaise (BN)  
Pratica: n. 7421.0 

 
 

È pervenuta richiesta di autorizzazione allo scarico delle acque reflue in pubblica fognatura, 

nell’ambito del procedimento di Autorizzazione Unica Ambientale, trasmessa dal SUAP del Comune 

di Arpaise, da parte del sig. Sellitto Luigi (C.F. SLLLGU62C22A509G), in qualità di Amministratore 

unico della ditta “Autolinee Sellitto S.r.l.” (con sede legale nel Comune di PIETRASTORNINA in 
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frazione Ciardelli Inferiore, snc), acquisita agli atti dell’Ente Idrico Campano il 06.09.2023 al prot. 

18498 ed integrata il 4.01.2024 prot. 234, in relazione alle acque reflue scaricate dall’insediamento 

produttivo (Autotrasporti rimessa, lavaggio e manutenzione autobus) sito nel Comune di Arpaise 

in SP 1, snc, catastalmente riportato al foglio di mappa n. 3, particella n. 511, 813. 

Considerato che con nota prot. 18890 del 12.09.2023 veniva individuata quale responsabile del 

procedimento l’ing. Gonnella Assunta.  

Rilevato che: 

 il ciclo produttivo dell’impianto e le caratteristiche delle acque reflue prodotte dalla 

suddetta attività sono riportati nella documentazione tecnica trasmessa a corredo 

dell’istanza a firma del tecnico dott. Iannace Carlo Alberto; 

 le acque reflue, scaricate nella pubblica fognatura mista, secondo i limiti imposti dalla 

Tabella 3 dell’allegato 5 alla parte III – colonna scarico in rete fognaria, sono le seguenti: 

 Acque reflue provenienti dai servizi igienici per una portata massima annua pari a 

307,20 m3, 

 Acque reflue provenienti dall’attività di autolavaggio, depurate con impianto di 

dissabbiamento, disoleazione e filtrazione, per una portata massima annua pari a 

115,20 m3; 

 Acque reflue meteoriche di dilavamento “provenienti dalle superfici impermeabili” di 

prima pioggia, depurate con impianto di dissabbiamento e disoleazione, per una 

portata massima annua pari a 900,00 m3. 

Tipologia Portata Scaricata 
Portata annua dello scarico 

(m3/anno) 

ACQUE REFLUE servizi igienici 307,20 

ACQUE REFLUE attività di autolavaggio 115,20 

ACQUE REFLUE METEORICHE DI DILAVAMENTO di prima pioggia 900,00 

PORTATA TOTALE SCARICATA:  1.322,40 
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 le acque meteoriche di dilavamento “provenienti dalle superfici impermeabili” (superfici 

coperte e piazzali) successive alla prima pioggia (seconda pioggia), scolmate a monte 

dell’impianto di trattamento di prima pioggia, non saranno conferite nella pubblica 

fognatura, ma “inviate nella cunetta stradale”, come specificato nella relazione acquisita 

agli atti il 4.01.2024 prot. 234; 

 L’attività di manutenzione verrà svolta all’interno dello stabilimento.  

Vista la scheda di rilevamento, a firma dell’Amministratore unico sig. Sellitto Luigi e del tecnico 

incaricato dott. Iannace Carlo Alberto, rappresentativa dello stato attuale dell’insediamento, 

allegata all’istanza ed acquisita il 04.01.2024 al prot. 234. 

Visto l’art. 124 comma 7 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. che attribuisce all’Ente Idrico Campano il 

rilascio delle autorizzazioni allo scarico delle acque reflue in pubblica fognatura. 

Tenuto conto dell’art. 3, comma 1 del DPR 59/13 che ingloba la sopracitata autorizzazione 

nell’Autorizzazione Unica Ambientale, rilasciata dalla Provincia e che l’EIC, soggetto competente in 

materia ambientale, rilascia parere di competenza. 

Vista la richiesta di nulla osta di idoneità idraulica e funzionale del sistema fognario e depurativo a 

ricevere e trattare i reflui, emessa da questo Ente il 17.01.2024 prot. 1309 ed indirizzata al gestore 

della rete fognaria, quale il comune di Arpaise ed al gestore dell’impianto di depurazione località 

Furmo, ubicato a Pietrastornina, quale l’Alto Calore Servizi Spa., riportante l’obbligatorietà del 

riscontro alla stessa nei termini dettati dall’art. 17bis della legge 241/90 e ss.mm.ii. “Silenzio 

assenso tra amministrazioni pubbliche e tra amministrazioni pubbliche e gestori di beni o servizi 

pubblici”. 

Visto il nulla osta di idoneità idraulica e funzionale del sistema depurativo a ricevere e trattare i 

reflui emesso dall’Alto Calore Servizi Spa il 23.01.2024 al prot. 379 ed acquisito agli atti generali 

dell’EIC il 29.01.2024 al prot. 2263 

Visto che ad oggi non è pervenuto alcun riscontro alla sopracitata richiesta dal Comune di Arpaise, 

quale gestore della rete fognaria e che sono decorsi i termini di 30 giorni, ai sensi dell’art. 17 bis 
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della legge 241/90 e ss.mm.ii., il nulla osta di idoneità idraulica e funzionale del sistema fognario a 

ricevere i reflui si intende acquisito favorevolmente e esente da prescrizioni specifiche. 

Visti 

 il D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii; 

 il DPR 59/2013; 

 la legge 241/90 e ss.mm.ii.; 

 la DGR n. 168 del 26.04.2016; 

 la Legge Regionale 2 dicembre 2015, n. 15 come modificata dalla L.R. n. 26/2018; 

 il “Regolamento per la disciplina delle autorizzazioni allo scarico di acque reflue in pubblica 

fognatura”, approvato dal Comitato Esecutivo dell'Ente Idrico Campano con deliberazione 

n. 3 del 9.01.19 e pubblicato sul BURC n. 24 del 06.05.19. 

SI ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

Allo scarico delle acque reflue, così come sopra descritte, della ditta ”Autolinee Sellitto S.r.l.”, con 

insediamento produttivo sito nel Comune di Arpaise in SP 1, snc, catastalmente riportato al foglio 

di mappa n. 3, particella n. 511, 813, nella pubblica fognatura del sistema fognario locale per la 

quantità massima annua di 1.322,40 m3 (descritti in premessa), secondo il progetto allegato 

all’istanza di autorizzazione acquisito il 06.09.2023 al prot. 18498 ed integrato il 4.01.2024 prot. 

234. 

Si rappresenta che il presente parere è emesso con l’applicazione dell’art. 17 bis della legge 241/90 

e ss.mm.ii, senza l’esplicito nulla osta del gestore della rete fognaria, che si ritiene acquisito 

favorevolmente ed esente da specifiche prescrizioni tecniche (Silenzio Assenso).  

È fatto obbligo al titolare dell’azienda di richiedere, ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 59/2013, nuovo 

parere per l’autorizzazione allo scarico nel caso, nel periodo di validità del provvedimento di 

Autorizzazione Unica Ambientale, dovessero modificarsi le condizioni tecniche e quali-quantitative 

alla base del presente parere. 
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Per gli scarichi contenenti sostanze pericolose di cui all'articolo 108 del D.Lgs. 152/2006, il rinnovo 

dell’A.U.A. deve essere concesso in modo espresso entro e non oltre sei mesi dalla data di scadenza 

e comunque, secondo l’art. 5 co. 1 del D.P.R. 59/2013, l’istanza di rinnovo, corredata della 

documentazione aggiornata, va trasmessa, tramite SUAP, almeno sei mesi prima della scadenza; 

trascorso inutilmente tale termine, lo scarico dovrà cessare immediatamente. Lo scarico può 

essere provvisoriamente mantenuto in funzione, nel rispetto delle prescrizioni contenute nella 

precedente AUA, fino all'adozione di un nuovo provvedimento, se la domanda di 

rinnovo/variazione è stata tempestivamente presentata ai sensi dell’art. 5 co. 4 del D.P.R. 59/2013. 

Il presente parere è trasmesso alla Provincia di Benevento nell’ambito dell’istruttoria per 

l’Autorizzazione Unica Ambientale.  

La ditta è obbligata ad eseguire un’adeguata attività di autocontrollo sugli scarichi, quali acque 

reflue provenienti dall’attività di autolavaggio con una tempistica minima di almeno due all’anno e 

acque reflue meteoriche di dilavamento di prima pioggia, con una tempistica minima di almeno 

uno all’anno, secondo le modalità riportate all’art. 29 del Regolamento EIC per le autorizzazioni agli 

scarichi ed a conservare presso la sede operativa tutta la documentazione e le certificazioni 

attestanti l’avvenuta esecuzione di detta attività di autocontrollo. 

I gestori sono tenuti ad effettuare i controlli periodici così come previsto dal Regolamento per le 

autorizzazioni agli scarichi in pubblica fognatura, secondo le modalità riportate all’art. 28 del citato 

Regolamento. 

Il presente parere non costituisce né sostituisce l’Autorizzazione Unica Ambientale avendo 

unicamente valenza di parere endoprocedimentale necessario per consentire alla Provincia di 

Benevento (Autorità competente all’adozione dell’AUA) il rilascio del provvedimento autorizzativo 

al SUAP. 

Avellino, 19.02.2024 

Il Funzionario Responsabile    Il Responsabile del Distretto 

   (Ing. Assunta Gonnella)                                                 (Ing. Antonio Iannaccone) 

Ente Idrico Campano prot. in partenza n.0004418 del 20-02-2024


